
 

 Scheda n. 21 Il rating di legalità delle imprese 

Si è conclusa a fine ottobre 2014 la consultazione pubblica con la quale l’Antitrust ha 

proposto ulteriori modifiche al rating di legalità, per inserire nell’elenco dei requisiti i seguenti 

reati: millantato credito; traffico di influenze illecite; turbata libertà degli incanti; turbata 

libertà del procedimento di scelta del contraente; astensione dagli incanti; inadempimento di 

contratti di pubbliche forniture; frode nelle pubbliche forniture; omesso versamento di 

contributi previdenziali. Con il nuovo regolamento26 sono stati previsti ulteriori criteri per il 

rilascio del rating quali l’assenza di procedimenti sanzionatori e di commissariamenti ex art. 

32 del D.L. n. 90/2014 comminati da parte dell’ANAC. Potranno richiedere l’attribuzione del 

rating le imprese operative in Italia: 

 che abbiano raggiunto un fatturato minimo di due milioni nell’esercizio chiuso l’anno 

precedente alla richiesta di rating, riferito alla singola impresa o al gruppo di 

appartenenza e risultante da un bilancio regolarmente approvato dall’organo aziendale 

competente e pubblicato ai sensi di legge; 

 che siano iscritte al registro delle imprese da almeno due anni. 

Le aziende interessate dovranno presentare una domanda, per via telematica, utilizzando 

l’apposito Formulario. 

Il rating ha un range compreso tra un minimo di una ‘stelletta’ e un massimo di tre ‘stellette’, 

attribuito dall’Autorità sulla base delle dichiarazioni delle aziende che verranno verificate 

tramite controlli incrociati con i dati in possesso delle pubbliche amministrazioni interessate. 

Per ottenere il punteggio minimo, l’azienda dovrà dichiarare che l’imprenditore e gli altri 

soggetti rilevanti ai fini del rating (direttore tecnico, direttore generale, rappresentante legale, 

amministratori, soci) non sono destinatari di misure di prevenzione e/o cautelari, 

sentenze/decreti penali di condanna, sentenze di patteggiamento per reati tributari. Per i 

reati di mafia, oltre a non avere subito condanne, non deve essere stata iniziata azione 

penale. L’impresa non dovrà inoltre, nel biennio precedente la richiesta di rating, essere 

stata condannata per illeciti antitrust gravi o per violazioni del codice del consumo, per 

mancato rispetto delle norme a tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, per 

violazioni degli obblighi retributivi, contributivi, assicurativi e fiscali nei confronti dei propri 

dipendenti e collaboratori. Non dovrà, Inoltre, avere subito accertamenti di un maggior 

reddito imponibile rispetto a quello dichiarato, né avere ricevuto provvedimenti di revoca di 

finanziamenti pubblici per i quali non abbia assolto gli obblighi di restituzione e non essere 

destinataria di provvedimenti di accertamento del mancato pagamento di imposte e tasse. 

Tutti i provvedimenti che impediscono l’attribuzione di una ‘stelletta’ dovranno essere 

divenuti inoppugnabili o confermati con sentenza passata in giudicato. L’impresa dovrà 

inoltre dichiarare di effettuare pagamenti e transazioni finanziarie di ammontare superiore 

alla soglia di mille euro esclusivamente con strumenti di pagamento tracciabili. 

Il regolamento prevede 6 ulteriori requisiti che, se rispettati, garantiranno alle imprese il 

punteggio massimo di 3 stellette. Se ne verranno rispettati 3 si otterranno due stellette. In 

particolare le aziende dovranno: 

 rispettare i contenuti del Protocollo di legalità sottoscritto dal Ministero dell’Interno e da 

Confindustria, delle linee guida che ne costituiscono attuazione, del Protocollo 

sottoscritto dal Ministero dell’Interno e dalla Lega delle Cooperative e, a livello locale, 

dalle Prefetture e dalle associazioni di categoria; 

 utilizzare sistemi di tracciabilità dei pagamenti anche per importi inferiori rispetto a quelli 

fissati dalla legge; 

 adottare una struttura organizzativa che effettui il controllo di conformità delle attività 

aziendali a disposizioni normative applicabili all’impresa o un modello organizzativo ai 

sensi del D. Lgs. n. 231/2001; 

 
26 Di cui alla delibera Antitrust n. 24075 del 14 novembre 2012 - Regolamento Rating di legalità. 



 adottare processi per garantire forme di Corporate Social Responsibility; 

 essere iscritte in uno degli elenchi di fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori 

non soggetti a tentativi di infiltrazione mafiosa; 

 avere aderito a codici etici di autoregolamentazione adottati dalle associazioni di 

categoria. 

Sarà valorizzata anche la denuncia, all’autorità giudiziaria o alle forze di polizia, di reati 

previsti dal Regolamento commessi a danno dell’imprenditore o dei propri familiari e 

collaboratori, qualora alla denuncia sia seguito l’esercizio dell’azione penale. 

Il rating di legalità ha durata di due anni dal rilascio ed è rinnovabile su richiesta. In caso di 

perdita di uno dei requisiti base, necessari per ottenere una ‘stelletta’, l’Autorità dispone la 

revoca del rating. Se vengono meno i requisiti grazie ai quali l’azienda ha ottenuto un rating 

più alto l’Antitrust riduce il numero di stellette. 

L’Autorità mantiene aggiornato sul proprio sito l’elenco delle imprese cui il rating di legalità è 

stato attribuito, sospeso, revocato, con la relativa decorrenza. 

  




